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Da oggi 80 mila rilevatori dell'ISTAT in tutte le case 

Niente paura, aprite 
la porta al censimento 

E il 12° sulla popolazione - Contemporaneamente, parte il 6° censimento dell'industria, 
artigianato, commercio e servizi - La nuova importanza dell'identikit delle abitazioni 

ROMA — Forse non si spa
lancheranno le porte, quasi 
spinte da un colpo di vento, 
come si vede nella pubblicità 
audiovisiva che l'ISTAT ha 
commissionato insieme ai 
manifesti bianco, rosso e 
verde col grande punto in
terrogativo; ma certo i mezzi 
per predisporre il cittadino i-
taliano ad accogliere — a 
partire da oggi — col sorriso 
sulle labbra uno degli ottan
tamila rilevatori del censi
mento sono stati messi tutti 
in campo. 

Da ultimo, ieri, la confe
renza stampa nell'aula ma
gna dell'Istituto centrale di 
statistica, tutta legno e ri
membranze di parlamento 
umbertino, con quella scrit
ta, in fondo, dietro gli «scran
ni» dove sedevano Guido 
Rey, presidente dell'ISTAT, 
e i suoi collaboratori più 
stretti: «Numerus reipubli-
cae fundamentum», come di
re: senza la statistica non si 
governa. 

Quanto sia più vero oggi di 
ieri, questo paradigma della 
scienza statistica, lo ha spie
gato Rey, indicando tutti i 
possibili fruitori dei risultati 
del 12° censimento della po
polazione e delle abitazioni e 
del 6° dell'industria, com
mercio, servizi e artigianato: 
tutte le articolazioni dello 
Stato, dai ministeri ai Comu

ni, e poi gli studiosi, le azien
de, le banche, i servizi sociali, 
e per finire (piccola civette
ria per i convenuti) giornali, 
giornalisti, radio-televisio
ne. 

E d'altronde ai vecchi sco
pi dei primi censimenti ge
nerali — il primissimo è del 
1861, all'indomani dell'Unità 
d'Italia —, che dovevano 
supplire a tutti i compiti a-
nagrafici così diffusi nella 
società moderna (siamo ca
talogati al Comune, sul luo
go di lavoro; abbiamo la tes
sera sanitaria e il codice fi
scale), oggi ne sono suben
trati di più sofisticati. 

118 milioni di famiglie che 
saranno coinvolti a partire 
da oggi ed entro il termine 
massimo del 25 ottobre — 
giorno di riferimento per il 
censimento della popolazio
ne — saranno «disgregati» 
nella condizione materiale 
della casa in cui abitano, ne
gli spostamenti, nelle abitu
dini e nei cambiamenti in
tervenuti negli ultimi 10 an
ni. I circa 3 milioni e me*zo 
di imprese cui ì questionari 
saranno consegnati negli 
stessi giorni (ma il termine 
di riferimento è il 26) sono 
un'ipotesi di lavoro, cui si 
dovrà aggiungere tutto l'ar
cipelago dell'economia som-
merca, e il cui identikit avrà 
come scopo la conoscenza 

pura e semplice della strut
tura produttiva, e non, per e-
sempio, dati utili al fisco. 

Veniamo qui al punto più 
delicato, alla preoccupazione 
che più di tutte l'ISTAT in
tende sfatare: i questionari 
che compileremo noi stessi 
(attenti alle istruzioni, e non 
lasciate scappare il rilevato
re prima di esservi fatti spie
gare tutto, ma proprio tutto) 
e i dati, quindi, che diretta
mente forniremo, potranno 
ritorcersi contro di noi? Con 
la formula, «informazioni in
dividuali ma non individua
bili», non si tranquillizza cer
to l'evasore fiscale, né la vec
chietta di paese che non in
tende far sapere che le sue 
condizioni di vita sono molto 
peggiorate negli ultimi anni. 

E vero che la garanzia è In 
quella stessa parte del que
stionario, tutta tratteggiata, 
coi nomi e l'indirizzo, che 
prenderà un'altra strada dal
le risposte, rese quindi, subi
to, rigorosamente anonime. 
Ma andiamo ai contenuti: 
leggendo attentamente le 
domande sul questionano, vi 
potrete rendere "conto, per e-
sempio, che al fisco non po
trebbe mai interessare quan
to tempo impiegate da casa 
ad ufficio la mattina, e che 
questa piuttosto è un'infor
mazione che diventa fonda
mentale per un ufficio traffi

co del Comune che voglia or
ganizzare come si deve i tra
sporti pubblici. A proposito: 
l'ISTAT è molto fiero, quesf 
anno, per il fatto di aver pre
disposto la possibilità di tra
sferire — su richiesta — mol
to celermente e «individuali 
ma non individuabili» i dati 
ai Comuni e alle Regioni. In
teresse per il governo locale 
ribadito da una parte consi
stente del questionano «In
dustria» dedicata alle unità 
locali, come mense, ambula
tori, ecc. 

Di censimento parleremo 
ancora, certamente, intanto 
eccovi una piccola cascata di 
numeri: i Comuni sono 8.086; 
ogni rilevatore avrà in media 
da visitare dalle 300 alle 400 
«unità» (famiglie e imprese); 
la spesa stanziata (compreso 
il censimento dell'agricoltu
ra, che si farà l'anno prossi
mo) è di 140 miliardi. 

E proprio per finire: si cal
cola che le informazioni che 
noi daremo segnando con 
una crocetta la «casella che 
interessa» si trasformeranno 
in 140 milioni di records, che 
sarebbero, poi, le informa
zioni statistiche elementari, 
incise su nastro magnetico. 
Cioè la prova del 9 — tanto 
per restare in tema — del no
stro raggiunto anonimato. 

Nadia Tarantini 

La fuga di apirolio ha minacciato anche la falda acquifera 

Almeno 13 gli operai a contatto 
col tremendo «Pcb» a Porto l'olle 

Dalla centrale Ener partita con 30 ore di ritardo la richiesta di intervento ad una ditta specializzata in 
disinquinamento - Incredibile silenzio - Denunce di Sindaco, Uls e commissione antinfortunistica 

Dal nostro inviato 
PORTO TOLLE — «Stavano 
maneggiando un trasforma
tore, quarantotto li avevano 
già montati senza incidenti: 
questo era il quarantanove
simo, ad un tratto l'imbraca
tura della gru si è spezzata e 
il trasformatore, pesante co
m'è, è precipitato sul cassone 
del camion che lo aveva tra
sportato, un rubinetto è sal
tato e Papirolio è schizzato 
fuori: almeno 600 litri. E' fi
nito sul camion e poi sul ter
reno, allora gli uomini dell' 
Ansaldo hanno rimbracato il 
trasformatore e lo hanno ri
portato nel magazzino, lon
tano 500 metri. Intanto, nel
la grande confusione che è 
seguita, dodici o tredici ope
rai in questo maledetto Pcb 
ci hanno messo le mani». Co
sì il sindaco di Porto Tolle, 
Danilo Stoppa, racconta l'e
pisodio avvenuto nella cen
trale Enel dieci giorni fa, cioè 
verso il mezzogiorno del 5 ot
tobre. 

Se davvero in tanti hanno 
maneggiato l'apirolio le con
seguenze potrebbero essere 
gravi: Il Pcb infatti è forte
mente tossico e può provoca
re «cloracne» e essere all'ori
gine di tumori del fegato. 

Adesso, a distanza di trop
po tempo, gli avvenimenti 
cominciano a precisarsi nel
la loro gravissima semplici
tà. Ma all'inizio l'Enel ha 

scelto la strada del silenzio e 
della minimizzazione. «An
cora adesso — dice sempre il 
sindaco Stoppa — non ab
biamo ricevuta alcuna rela
zione ufficiale, alcuna infor
mazione sugli avvenimenti e 
sui conseguenti provvedi
menti per il disinquinamen
to. Tutto quello che sappia
mo ce l'hanno detto gli ope
rai, i sindacati. Ieri mattina, 
sono venuti in Comune alcu
ni tecnici dell'Enel e dell'An
saldo, ma di scritto non ci 
hanno lasciato nulla». 

Soltanto nella serata di ie
ri da Roma l'Enel ha inviato 
una nota di conferma alle a-
genzie di stampa. Nella nota 
si precisa che i litri di apiro
lio rovesciati sono 600. Per 
quanto riguarda la terra in
quinata, e stata iniziata — 
dice l'Enel — la «introduzio
ne delle zolle di terreno ri
mosso in bidoni a tenuta sta
gna che verranno fatti uscire 
dal cantiere e trasportati in 
un deposito autorizzato». 

Dunque l'Enel conosceva 
l'esatta dimensione dell'inci
dente. ' 

Sembra che i dirigenti del
la centrale (i cui lavori non 
sono ancora del tutto com
pletati) siano venuti a cono
scenza dell'incidente a 24 ore 
di distanza, nella mattinata 
successiva. Ad avvertirli è 
stata la commissione antin
fortunistica aziendale che, a 

sua volta, era stata interpel
lata da alcuni operai infasti
diti da «odori nauseanti» pro
venienti dall'area Incrimina
ta del cantiere. 

Sembra far fede a questa 
interpretazione il testo di un 
fonogramma inviato all'E
nel (compartimento di Mila
no e Centrale di Porto Tolle) 
dalla SEA Marconi, una dit
ta specializzata in interventi 
di disinquinamento di cui 1' 
Enel si era già servita nel 
corso di un analogo inciden
te avvenuto alla Centrale di 
Porto Marghera. Il fono
gramma, che risponde alla 
richiesta di intervento for
mulata dall'Enel, risulta in
viato alle ore 17,15 del 6 otto
bre (cioè quasi 30 ore dopo 
l'incidente). 

In esso la SEA Marconi, 
conferma l'accettazione del
la richiesta di intervento di 
emergenza per la deconta
minazione e indirizza all'E
nel alcuni consigli precisi, di 
ordine tecnico, ma anche 
«politico», fra cui, oltre alla 
«copertura immediata» delle 
zone contaminate, anche la 
•copertura della massima ri
servatezza della notizia, sia 
per gli interni che esterni». 

Nel frattempo la ditta di
sinquinante era intervenuta 
con i suoi tecnici ed i suoi 
mezzi (giorno 7 ottobre) e co
minciava il lavoro. Il giorno 
seguente, il sindaco, assente 

nei giorni precedenti, e il 
dott. Gerace, responsabile 
dell'igiene pubblica di Porto 
Tolle, conosciuti gli avveni
menti compiono un sopral
luogo in fabbrica: «Sul luogo 
dell'incidente abbiamo visto 
— dicono — uno scavo pro
fondo due metri e mezzo e di 
sei metri di diametro. In al
tra parte del cantiere, a circa 
un chilometro di distanza, 
c'erano circa 80 metri cubi di 
terriccio diviso in tre mucchi 
distinti secondo il grado di 
inquinamento». 

Su questo grado di inqui
namento si hanno pochi da
ti. Non sono comunque tran
quillizzanti: secondo le ana
lisi che ha compiuto la SEA, i 
tre mucchi di terreno segna
lerebbero una presenza di 
Pcb, rispettivamente di 
400-500 parti per mille, il più 
inquinato; di 30-40 parti por 
mille l'intermedio; sotto le 20 
parti per mille il più «pulito». 
Nello scavo, cioè a quota me
no 2 metri e mezzo la presen
za sarebbe di 4-5 parti per 
mille di Pcb. Se teniamo con
to che il limite massimo tol
lerabile di concentrazione di 
Pcb non dovrebbe superare 
le 2,5 parti per mille e se ri
cordiamo anche che la falda 
acquifera è, nel luogo dell'in
cidente, a meno 4 metri, si 
può avere una misura della 
vastità che avrebbe potuto 

assumere l'Incidente (se il 
Pcb arrivasse alla falda ac
quifera potrebbe essere inge
rito dai pesci ed entrare nella 
catena alimentare). 
* Ieri mattina il sindaco, il 
presidente dell'Unità sanita
ria locale prof. Vincenzo Me
lone e rappresentanti della 
commissione antinfortuni
stica interaziendale si sono 
incontrati in Comune con al
cuni tecnici dell'Enel, dell' 
Ansaldo e della SEA Marco
ni. Oltre a lamentare nuova
mente la reticenza nell'infor
mazione sono giunti alla 
conclusione che le misure di 
primo intervento «non con
cordate con l'autorità sani
taria non sembrano adegua
te all'entità dell'incidente». 

Il Comune ha perciò di
sposto «un sopralluogo con 
prelievo di campioni di terre
no per le specifiche analisi», 
ha chiesto visite di controllo 
immediate e periodiche per il 
personale, la chiusura sigil
lata dì contenitori speciali 
del terreno asportato inqui
nato, una relazione detta
gliata sugli avvenimenti, 
corredata di planimetria del
la zona interessata, «ivi com
preso il tragitto effettuato 
dall'autocarro che traspor
tava il trasformatore dan
neggiato, con relativo prelie
vo di campion»i. , 

Ino Iselli 

La vicenda della nomina al porto di Genova 

Il veto di Pertini 
al piduista, critica 
anche alla Regione 

Dalla redazione . ._ 
GENOVA — L'intervento del 
presidente Pertini'per bloc
care la nomina del senatore 
socialista Franco Fossa (fa
scicolo 354, gruppo «G», codi
ce E.16.77, tessera 2001 negli 
elenchi della P2) alla presi
denza del Consorzio autono
mo del porto, ha portato aria 
pulita e chiarezza morale 
nell'atmosfera politica geno
vese. «Un esempio confor
tante, un monito doveroso 
ma anche una critica — ci ha 
dichiarato il capogruppo re
pubblicano in Regione, Per
sico — in quanto non possia
mo sfuggire alla domanda 
sul perché una assemblea e-
lettiva come il Consiglio re
gionale non abbia assunto a 
suo tempo decisioni confor
mi alla dirittura morale che 
ci viene indicata dal Presi
dente della Repubblica». Il 
richiamo si riferisce a quan
to è accaduto recentemente 
con la nomina a presidente 
della Regione di Alberto 
Teardo (fascicolo 341, grup
po 15, codice E.19.78, tessera 
2027 negli elenchi della P2) e 
al «congelamento» del posto 
di assessore alla sanità per 
Michele Fossa, figlio del se
natore e compilatore di una 
domanda di iscrizione alla 
P2 in cui praticamente aveva 
chiesto l'aiuto della associa
zione segreta per diventare 
parlamentare. 

«A Teardo è andata bene 

solo perchè la sua nomina a 
presidente della Regione non 
doveva essere controfirmata 
dal Presidente della Repub
blica», era il commento più 
diffuso, ieri, nei corridoi del
la Regione. E il presidente 
Teardo cosa flice? Glielo ab
biamo chiesto ed ha risposto 
con cortese fermezza «No 
comment». 

L'intervento di Pertini, ha 
spazzato via anche le cortine 
di nebbia che più volte sono 
state sollevate per non vede
re e non far vedere i contorni 
della questione morale. 
Quando i comunisti, m Con
siglio regionale, avevano sol
levato il .problema si erano 
sentiti accusare di «strumen
talizzazione politica». Accu
sa che è stata nuovamente 
rivolta ai compagni D'Ale-
ma, Gambolato e Ricci per 
una interrogazione e rivolta 
al ministro della Marina 
Mercantile in cui sottolinea
va la gravità della eventuale 
nomina di un -piduista» al 
Consorzio autonomo del 
porto. Eppure le stesse cose 
erano state dette da sindaca
listi e operai socialisti che a-
vevano espresso, pubblica
mente, il loro dissenso sulle 
nomine in ragione di perso
naggi collegati alla P2. 

Per quanto riguarda il se
natore Franco Fossa, c'è da 
registrare un suo comunica
to in cui ribadisce la sua -as
soluta estraneità alla Loggia 

P2» e sostiene che esisterne! 
suoi confronti «un attacco si
stematico promosso dal Par
tito comunista». Vale la pena 
ricordare che agli atti della 
Commissione parlamentare 
d'inchiesta esiste un assegno 
di un milione di lire firmato 
dal senatore Franco Fossa a 
favore del «capocolonna» li
gure della P2 William Rosati 
e da questo girato a Licio 
Gelli per l'incasso. A riscon
tro dell'assegno ci sono poi le 
annotazioni sul libro mastro 
dell'associazione segreta e 
reversale di ricevuta per un 
milione, con la specifica che 
si tratta delle quote di iscri
zione di Fossa all'organizza
zione. 

La candidatura Fossa, na
ta da una lottizzazione nelP 
ambito dei partiti di gover
no, è caduta sull'ostacolo P2, 
ma il sistema viene comun
que tenuto in vita. La Demo
crazia Cristiana ha infatti 
subito chiesto la presidenza 
del CAP per l'agente di borsa 
Carlo Pastorino. Il criterio, 
anche in questo caso, è iden
tico: la grande spartizione, 
nello sprezzo più totale per le 
competenze specifiche, l'e
sperienza manageriale, la 
capacità di intervenire, in 
nome e per conto dell'inte
resse pubblico, su uno dei 
nodi più aggrovigliati dell'e
conomia genovese e italiana, 
quale è ii futuro del porto. 

Paolo Saletti 

Per René Vallanzasca 
condanna confermata 

MILANO — Dopo due ore e mezzo di cantera di consiglio, la prima 
corte d'appello ha confermato la sentenza di primo grado nei con
fronti di Renato Vallanzasca e dei suoi luogotenenti, a giudizio per 
alcune rapine commesse cinque anni fa a Milano. Ribadita pertan
to la condanna a dieci anni per Vallanzasca e quella a 14 anni di 
reclusione per Rossano Cochis, l'unico in questa vicenda accusato 
anche di concorso nel sequestro della studentessa Emanuela Tra
pani, rilasciata dietro pagamento di un riscatto di un miliardo. 

I giudici hanno parzialmente riformato il giudizio di primo gra
do nei confronti di due donne. Giuseppina Forzano, moglie dell'ex 
luogotenente di Vallanzasca Claudio Gatti e di Giuseppina Usuelli, 
convivente del Cochis. Per entrambe, peraltro già a piede libero, si 
è avuta una assoluzione per insufficienza di prove dall'accusa di 
ossidazione per delinquere. Stralciata invece da questo processo la 
posizione di Gatti che non ha potuto assistere al dibattimento in 
quanto ricoverato con prognosi riservata per essere stato accoltel
lato il 14 ottobre scorso nel carcere di Cuneo dove era detenuto. 

NELLA FOTO: Vallanzasca bacia, tra le sbarre, la sua amica 
Giuliana Brusa 

Ore drammatiche l'altra notte a Locri 

Incendio nell'ospedale: morte 
tre donne, gravi altre cinque 

Le fiamme ài sono propagate nel reparto donne della geriatria — Centinaia i feriti 
leggeri - Un corto circuito causa della tragedia - Sotto accusa la gestione de 

- Dalla nostra redazione ~ 
CATANZARO — Sono morte 
orrìbilmente nel sonno, una 
divorata dalle fiamme l'altra 
per arresto cardiocircolato
rio, nel drammatico incendio 
sviluppatosi la notte scorsa 
nell'ospedale civile di Locri, 
in provincia di Reggio Cala
bria. Erano da poco passate 
le due quando ad un tratto i 
malati della sezione donne 
del reparto di geratria hanno 
avvertito prima un forte o-
dore di bruciato. Le fiamme 
si sono propagate immedia
tamente fra i letti, le suppel
lettili e le tende alimentate 
anche dal fortissimo vento 
che in quel momento soffia
va nella zona. Nel reparto e 
in tutto il grande ospedale 
sono stati attimi drammati
ci: chi scappava, chi si lan
ciava nelle scale avvolto dal
le fiamme, chi non riusciva a 
muoversi imprigionato nel 
letto. 

Per spegnere le fiamme ci 
sono volute molte ore e l'ope
ra dei vigili del fuoco di Lo
cri, Siderno, Reggio Cala
bria, di reparti dei carabinie
ri, della polizìa, di volontari. 
Ma intanto erano già morte 
due anziane donne. Maria 
Concetta Gullace, di 70 anni. 
Giovanna Persiano, di 95 e 
una terza, Carmela Jacopetti 
di 72 anni. Altre quattro u-
stionate in maniera gravissi
ma, sono attualmente rico
verate con la prognosi riser-

vatànel reparto di rianima
zione in attesa dell'arrivo di 
una équipe specializzata dal 
centro grandi ustionati di 
Catania. I medici disperano, 
però, per la loro vita. I feriti 
non gravi sono invece centi
naia, chi per ustioni, chi per 
lievi lesioni. 

Gli inquirenti al momento 
escludono l'ipotesi dolosa tra 
le cause dell'incendio é par
lano di un corto circuito svi
luppatosi in uno spogliatoio 
infermeria che è attiguo alla 
sezione donne di geratria (al 
momento in cui e scoppiato 
l'incendio nel reparto erano 
ricoverate 22 donne). La ma
gistratura in ogni caso ha a-
pérto una inchiesta mentre 
due commissioni, del genio 
civile e della protezione civi
le, hanno nel pomeriggio di 
ieri provveduto ad accertare 
la staticità della struttura, 
colpita dall'incendio. 

Alcune polemiche si sono 
tuttavia già sollevate a pro
posito dei soccorsi, mentre si 
fa rilevare come l'ospedale 
delia cittadina ionica, com
pletato solo da alcuni anni. 
non abbia ancora un im
pianto interno di estintori 
collaudato e quindi in fun
zione. In ogni caso l'ospedale 
di Locri non è la prima volta 
che balza agli onori della 
grande cronaca nazionale. 
Alcuni mesi fa un comman
do mafioso fece irruzione di 
notte nelle corsie per esegui

re una " condanna "a mòrte" 
senza essere minimamente 
disturbato. 

Adesso sotto accusa è la 
gestione democristiana dell' 
imponente struttura sanita
ria (800 posti letto, 1200 di
pendenti, 11 miliardi di bi
lancio l'anno) che serve un' 
area di quasi 200 mila abi
tanti. Pur dotato di strutture 
d'avanguardia l'ospedale di 
Locri è infatti in una condi
zione assolutamente disa
strosa proprio per il malgo
verno che vi impera. Da sem
pre feudo della DC locale at
tualmente l'ospedale è terre
no di falde intestine fra sani
tari e parasanitari, i reparti 
sono alla mercé dei vari pri
mari. vi regna l'anarchia più 
assoluta e durante il 1981 si è 
addirittura toccata una pun
ta di assenteismo che non ha 
eguali in Italia con una me
dia di 180 giornate l'anno per 
dipendente. Il reparto di chi
rurgia è stato chiuso per 
giorni mentre da mesi rap
presentanti del PCI, del co
mitato di gestione dell'Unità 
sanitaria locale in cui ricade 
l'ospedale di Locri denuncia
no le lottizzazioni selvagge, i 
traffici scandalosi delle for
niture e degli appalti. 

In questo quadro un corto 
circuito appare tutto fuorché 
un'eventualità. Semmai il 
frutto tragico del malgover
no. 

f. v. 

Barbati presenta 
la mostra 

della stampa 

L'undicesima edizione della 
Mostra della Stampa e della 
Informazione, che si svolge o-
gni anno sotto l'alto patronato 
del Capo dello Stato, è stata 
presentata a Roma nel corso di 
un'affollata conferenza stam
pa. 

I contenuti della rassegna 
che sarà inaugurata giovedì 22 
ottobre, dal Presidente del 
Consiglio Spadolini al Palazzo 
dei Congressi all'Eur. sono sta
ti illustrati dal Presidente del
la Mostra stessa, Saverio Bar
bati. 

In un momento particolar
mente significativo per il gior
nalismo italiano — ha detto 
Barbati —^la Mostra intende 
offrire un "panorama, il più 
completo possibile, di quanto 
avviene o si trasforma nel 
mondo dell'editoria giornali
stica italiana. 

I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA aRa seduta di og
gi. giovedì 15 ottobre: 

L'assemblea del gruppo comu
nista del Senato é convocata per 
oggi giovedì 15 ottobre atte ore 9. 

Il ministro 
Aniosi 
critica 

il governo 
per i ticket 

PERUGIA — .1 ticket sono 
una misura che penalizza il ma
lato. sarebbe invece necessario 
un contributo di tutta la collet
tività»: Aldo Aniasi ha espresso 
la sua «personale crìtica» alle 
decisioni del governo, dove ri
copre la carica di ministro per i 
rapporti con le Regioni, ieri, a 
Perugia, nel corso di un incon
tro con l'ufficio di presidenza 
del consiglio regionale. 

Arrivato nel capoluogo um
bro per partecipare ad un con
vegno indetto dal PSI sul tema 
•Gli enti locali e la crisi econo
mica». Aniasi ieri mattina si è 
incontrato anche con la giunta 
regionale. II quadro che gli è 
stato presentato è quello di una 
regione che non intende ritor
nare indietro. La situazione 
umbra è particolarmente grave, 
ha detto il presidente della 
giunta ragionale compagno 
Germano Marri, i tagli verreb-
btro infatti ad incidere su un 
sistema di servizi altamente 
sviluppato, che potrebbe essere 
irrimediabilmente colpito. 

Do domani 
«Quotidiano 

Donna» 
in edicola 

tutti i giorni 
MILANO — «Quotidiano Don
na» sarà da domani e per una 
settimana in edicola tutti i 
giorni: quotidiano di fatto e 
non solo di nome. Un esperi
mento per ora limitato nel tem
po, in attesa che maturi il pro
getto definitivo per il primo 
quotidiano per la donna, scritto 
e diretto da donne. 

L'obiettivo è ambizioso e le 
promotrici dell'iniziativa non 
nascondono le difficoltà: anzi
tutto la limitatezza delle risorse 
finanziane. «Quotidiano Don
na» edizione settimanale è fin 
qui vissuto con pochi soldi. 

La formula sarà comunque la 
stessa collaudata col settima
nale: inchieste, interviste, ru
briche e notizie di cronaca 
(femminile). Prezzo 500 lire. II 
giornale sarà stampato a Mila
no e a Roma con una tiratura 
prevista, per questi sette gior
ni, di cento mila copie quotidia
ne. 

Sui problemi della stampa 
femminista, si apre domani a 
Palazzo Dugnani un convegno 
internazionale. 

Del comitato d'onore fanno parte vescovi dell'Est e dell'Ovest 

Università cattoliche preparano 
un convegno dedicato all'Europa 

ROMA — Per iniziativa dell' 
università cattolica polacca 
di Lublino e della Pontificia 
uniiersità lateranense che /" 
ospiterà, si terrà dal 3 <tl 7 
novembre a Roma un -Collo
quio internazionale- per ri
lanciare l'idea di una Euro
pea unita dall'Atlantico agli 
frali, nello spirito del discor
so tenuto da Gioianni Paolo 
Il a Gniezno il 3 giugno 1979 
Lo hanno annunciato ieri in 
una conferenza stampa il ret
tore della Pontificia universi-

• tà lateranense. mons. Franco 
Biffi, il segretario generale 
del 'Colloquio' don Virgilio , 
Levi, il rettore dell'università 
di Lublino, mons A. Krapiec. 

Papa Wojtyla, che si definì 
a Gniezno -slavo* per fare in
tendere la nuova ottica del 
suo pontificalo, lanciò l'idea 
di una ricerca di radici comu
ni da parte dei popoli dell'est 
e dell'ovest alfine di operare. 
al di là delle attuali divisioni 
politico-militari, un riavvici
namento sul piano culturale 

e religioso come premessa per 
ulteriori .M tluppi su altri pia
ni. Non mancò, allora, chi vi
de nell'iniziativa del Papa 
polacco un tentativo di pro
spettare una nunificazione 
dell'Europa in chiave -cri
stiana-, come se non si voles
se tener conto delle ragioni 
storiche che sono alla base 
delle attuali divisioni politi
che e anche religiose (dato 
che rimane ancora difficile e 
pieno di ostacoli il dialogo tra 
cattolici e protestanti, tra 
cattolici ed ortodossi). 

Gli organizzatori del -Col
loquio-, che ha il pieno ap
poggio del Papa, hanno cer
cato di sostenere ieri che il lo
ro vero scopo è di favorire 
-una prima presa di coscien
za- di una stona comune, at
traverso l'analisi delle ragio
ni che hanno portato a sepa
razioni e contrapposizioni 
per cogliere ciò che in pro
spettiva può portare -verso 
i unità di fondo dì un'Europa 
necessariamente pluralisti
ca: Si è voluto, perciò, for

mare un comitato d'onore che 
annovera cardinali e vescovi 
dell'est e dell'ovest che insie
me fanno parte del Consiglio 
delle Conferenze episcopali 
d'Europa. 

A trattare in assemblea e 
nei gruppi di lavoro la vasta 
problematica relativa alle vi
cende storiche dell'Europa di 
ieri e di oggi ed alle correnti 
di pensiero che le hanno ac
compagnate, sono stati chia
mati 227 studiosi di 22 paesi 
dell'est e dell'ovest. Di questi 
ben 98 sono polacchi, 23 ita
liani, 17 sono slovacchi ma 
dell'emigrazione. 

Questi dati già rivelano la 
tendenza ad egemonizzare /' 
iniziativa da parte delle due 
università organizzatrici e 
soprattutto da quella di Lu
blino che la vede in un'ottica 
un po' troppo polacca. Un al
tro limite è dato dal fatto che 
a -duellare sulla grande sfida 
m atto tra cristianesimo e 
marxismo» fa parte Vimpro-
prietà dell'espressione) siano 
stati chiamati due polacchi: 

Kolakouski. che insegna da 
anni a Oxford e che dice di 
non essere più marxista, e il 
teologo Tischner di Cracovia. 
Dalla parte del marxismo fi
gura solo Garaudy. 

Mons. Biffi e don Levi sono 
rimasti piuttosto imbarazzati 
quando abbiamo fatto notare 
che non sono stati invitati 
noti studiosi marxisti italiani 
che, negli ultimi venti anni, 
hanno dato un contributo ri
levante proprio a livello euro
peo al dialogo tra comunisti e 
cristiani. Né è risultata per
suasiva la battuta di mons. 
Biffi e di don Levi quando 
hanno detto che l'invito sarà 
esteso a questi studiosi in oc
casione iella seconda edizio
ne del -Colloquio'. La verità 
è che si è rimasti ancora pri
gionieri di una visione che 
nnn ha digerito la lezione di 
Giovanni J(XUI che. con la 
distinzione tra sistemi filoso
fici e movimenti storici, la
sciava intuire quelle novità 
che ci si ostina a non cogliere. 

AtoMt« Santini 
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R I N G R A Z I A 
Il Sg Presidente de3a Repubblica ri 
S»g Cartina* Vicario * S«g Presi
dente del Senato della Repubblica. »! 
S«g Prendente deHa Camera de» De
putati ilS.g Presidente dei Consiglio, 
•< S»g Presidente deHa Cor» Costitu
zionale. il Governo, ri Corpo Diploma
tico ri Sindaco di Parigi. te Automa 
Crvrii MAtari e Rebgwse. i Rappre
sentanti delie Otta italiane, dei Partiti 
e delie Organi*zattont Sindaca*. deBe 
AssooawxT» Combattentistiche e 
Partigiane. Culturali e di Categoria e 
la Cmactnanza romana tutta per la 
parteopanone ade onoranze funebri 
di 

LUIGI PETROSELLI 
SINDACO DI ROMA 

Emma • dota foci* rattristate per la 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI AGLIETTO 
abbracciano commosse Mauro e Da
vide 
in ricordo defle noto* figure di Giovan
ni e Maria sottoscrivano 100 000 Ir* 
per l Unita 
Roma 15 ottobre 1981 
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riforma della scuola s 
9.10 
DOSSIER 

la grammatica • la grammatiche 
Interventi di M. Berretta, G. Berruto, W. d'Addio, 
T.De Mauro, F. Lo Piparo, 0. Parisi, E. Passaporti, 
R. Petrilli, L Renzi, R. Simone, A.A. Sobrero, R. Titone, 
M. Vtdovelli, 

POLITICA 

Francesco Zappa 
primo piano sufreiernentare 

Claudio Pedrini -
la questiono dotto praftssionatHà 

Franco Cassano 
insognerò ottima spiaggia 

PRATICA EDUCATIVA 

Mario Oi Rienzo 
una MbNotoca por la didattica 

Ferruccio Ronr 
corno posa m sasso 

Carlo Bernardini 
in 
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